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Prima Lettura  At 14, 21b-27 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritorna-
rono a Listra, Icònio e Antiòchia, confer-
mando i discepoli ed esortandoli a resta-
re saldi nella fede «perché – dicevano – 
dobbiamo entrare nel regno di Dio at-
traverso molte tribolazioni».  
Designarono quindi per loro in ogni 
Chiesa alcuni anziani e, dopo avere pre-
gato e digiunato, li affidarono al Signore, 
nel quale avevano creduto. Attraversata 
poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, 
dopo avere proclamato la Parola a Per-
ge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela 
per Antiòchia, là dove erano stati affidati 
alla grazia di Dio per l’opera che avevano 
compiuto. Appena arrivati, riunirono la 
Chiesa e riferirono tutto quello che Dio 
aveva fatto per mezzo loro e come aves-
se aperto ai pagani la porta della fede. 
 
 
  
Salmo Responsoriale  
Salmo 144 
Benedirò il tuo nome per sempre,  
o Signore. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti,  
la sua tenerezza si espande  
su tutte le creature. 
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 
 

 
Per far conoscere agli uomini  
le tue imprese e la splendida gloria  
del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende  
per tutte le generazioni. 
 
 
Seconda Lettura   Ap 21, 1-5 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni  
apostolo 
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una ter-
ra nuova: il cielo e la terra di prima infatti 
erano scomparsi e il mare non c’era più. E 
vidi anche la città santa, la Gerusalemme 
nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo. 
Udii allora una voce potente, che veniva dal 
trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con 
gli uomini! 
Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi 
popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro 
Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro oc-
chi e non vi sarà più la morte né lutto né 
lamento né affanno, perché le cose di pri-
ma sono passate». E Colui che sedeva sul 
trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le 
cose». 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo,  
dice il Signore: 
come io ho amato voi,  
così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Alleluia. 
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Vangelo  Gv 13, 31-33a. 34-35 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, 
Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è 
stato glorificato, e Dio è stato glorifica-
to in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, 
anche Dio lo glorificherà da parte sua e 

lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per 
poco sono con voi. Vi do un comanda-
mento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri. Come io ho amato voi, così amate-
vi anche voi gli uni gli altri. Da questo 
tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri».  
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Lunedì 23  Piazzale Risorgimento 
Mercoledì 25 Via Kennedy 
Venerdì 27  Oratorio 

  

In caso di pioggia si pregherà il Rosario nella Chiesa di san Giorgio 
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/D�&UHVLPD��O¶HVVHQ]LDOH�q�LQYLVLELOH�DJOL�RFFKL 
 
8QR�GHJOL�HSLVRGL�ELEOLFL�FKH�PL�SLDFFLRQR�GL�SL��q�VHQ]¶DOWUR�OD�VFHOWD�H�OD�
FRQVDFUD]LRQH�GHO�UH�'DYLGH� 
,O� UDFFRQWR�q�PROWR�DYYLQFHQWH�� LO�SURIHWD�6DPXHOH�YLHQH�PDQGDWR�D�%HW�
OHPPH�D�FHUFDUH�XQ�QXRYR�UH�SHU�,VUDHOH�H�SUHFLVDPHQWH�YLHQH�LQYLDWR�GD�
,HVVH�FKH�DYHYD�PROWL�ILJOL��6DPXHOH�SDVVD�LQ�UDVVHJQD�WXWWL�L�ILJOL�H�TXDQGR�
YHGH�LO�SL��SLFFROR��'DYLGH�DSSXQWR��OR�VFHJOLH�H�LO�6LJQRUH�GLFH�DO�SURIHWD��
q� OXL��XQJLOR��QRQ�JXDUGDUH�DO�VXR�DVSHWWR�Qp�DOOD�VXD�DOWD�VWDWXUD��SHUFKp�
QRQ� FRQWD� TXHO� FKH� YHGH� O
XRPR�� LQIDWWL� O
XRPR� YHGH� O
DSSDUHQ]D�� PD� LO�
6LJQRUH�YHGH�LO�FXRUH� 
'DYLGH�YLHQH�XQWR��FLRq�FRQVDFUDWR�H�LQ�IRU]D�GL�TXHOO¶XQ]LRQH�GLYHQWD�XQR�
VWUXPHQWR�QHOOH�PDQL�GL�'LR�H�FRPSLUj�FRVH�SURGLJLRVH�SHU�LO�VXR�SRSROR�
WDQWR�GD�HVVHUH�ULFRUGDWR�FRPH�XQD�GHOOH�ILJXUH�SL��LPSRUWDQWL�GHOO¶$QWLFR�
7HVWDPHQWR��'DOOD�VXD�VWLUSH�QDVFHUj�*HV��D�%HWOHPPH��7XWWDYLD�'DYLGH�
QRQ�HUD�SHUIHWWR��QRQ�KD�FRQRVFLXWR� VROR� OH�YHWWH�GHOOD� VDQWLWj��PD�DQFKH�
JOL�DELVVL�GHO�SHFFDWR�� 
0L�SLDFH�VFHJOLHUH�'DYLGH�FRPH�PRGHOOR�SHU�FUHVLPDQGL�H�VXJJHULUH�ORUR�
DOFXQL�DXJXUL�LQ�RFFDVLRQH�GL�TXHVWD�WDSSD�IRQGDPHQWDOH�GHO�ORUR�FDPPLQR�
XPDQR�H�FULVWLDQR� 
,O�SULPR�DXJXUR�q�FKH�SRVVDQR�IDUH�HVSHULHQ]D�FKH� OD�YHUD�EHOOH]]D�GHOOH�
SHUVRQH�ULVLHGH�QHO�FXRUH�FKH�q�QDVFRVWR�DJOL�RFFKL�GHJOL�XRPLQL��� 
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FLSH´�DYHYD�LQ�PHQWH�LO�UDFFRQWR�GHOOD�FRQVDFUD]LRQH�GL�'DYLGH��8QD�GHOOH�
FLWD]LRQL�SL�� IDPRVH�GHO�3LFFROR�3ULQFLSH�FKH�FRQWLHQH� OD�JUDQGH� OH]LRQH�
GHOO¶LQWHUR�OLEUR�q�SURSULR�TXHVWD��µ1RQ�VL�YHGH�FKH�FRO�FXRUH��¶HVVHQ]LDOH�q�
LQYLVLELOH�DJOL�RFFKL¶��$�UHQGHUH�GDYYHUR�VSHFLDOH�XQD�SHUVRQD�VRQR�OH�FRVH�
QDVFRVWH��TXHOOH�FKH�QRQ�VL�YHGRQR��FRPH�OD�OLQID�SHU�XQ�DOEHUR��FRPH�OR�
6SLULWR� 6DQWR� SHU� XQ� FULVWLDQR�� 6DUHEEH� GDYYHUR� XQ� SHFFDWR� IHUPDUVL�
DOO¶DSSDUHQ]D�GHOOH�SHUVRQH�H�GHOOH�FRVH� 
,O� VHFRQGR� DXJXULR� q� GL� FRQILGDUH� VHPSUH� QHOO¶DLXWR� GHO� 6LJQRUH� SL�� FKH�
VXOOH�SURSULH� IRU]H��1RQ�RFFRUUH�HVVHUH�SHUIHWWL�SHU� IDUH�FRVH�SURGLJLRVH��
RFFRUUH�LQYHFH�VHQWLUVL�VWUXPHQWL�QHOOH�PDQL�GHO�6LJQRUH��4XHVWR�FUHGR�VLD�
LO�VLJQLILFDWR�SULQFLSDOH�GHOO¶8Q]LRQH��QRL�VLDPR�FRQVDFUDWL��FLRq�DSSDUWH�
QLDPR�DO�6LJQRUH�H�/XL�DJLVFH�DWWUDYHUVR�GL�QRL�TXDQGR�OR�ODVFLDPR�IDUH� 
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OD�FRPXQLWj��$XJXUR�DL�FUHVLPDQGL�GL�QRQ�HVVHUH�LQGROHQWL�H�GL�HVVHUH�JH�
QHURVL� H� LQWUDSUHQGHQWL�� GL� DYHUH�XQ� FXRUH� JUDQGH�QHO�TXDOH� FL� VLD� VSD]LR�
SHU�ODVFLDUH�HQWUDUH�WXWWH�OH�VROOHFLWD]LRQL�GHO�PRQGR�FKH�OL�FLUFRQGD� 
2YYLDPHQWH� TXHVWL� DXJXUL� OL� ULYROJR� QRQ� VROR� DL� FUHVLPDQGL�PD� D� WXWWL� L�
FUHVLPDWL��FKH�VLDPR�QRL� 

'RQ�5REHUWR 


